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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

 
 

 Il Patto Educativo di Corresponsabilità definisce, in maniera dettagliata e condivisa, 

l'insieme di diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica, studenti e famiglie. 

Finalità prima del documento è quella di creare una comune azione educativa scuola-

famiglia, nel rispetto di ruoli e responsabilità specifiche dei singoli soggetti. Il Patto delinea 

un percorso condiviso di introduzione e accompagnamento alla vita scolastica, al fine di 

garantire maturazione civile e sociale, in un contesto che si sviluppa in comunità educativa 

attraverso un processo di apprendimento/insegnamento tale da valorizzare la personalità di 

ciascuno. 

 Il Patto è uno strumento educativo che offre un’occasione di confronto e condivisione di 

obiettivi formativi, educativi e cognitivi, tra le diverse componenti del Consiglio di Classe 

(docenti, genitori, studenti). Esso deve tener conto della complessità e del continuo 

mutamento del mondo della scuola, anche sul piano delle risorse finanziarie utilizzabili. 

L’istituzione scolastica non può garantire a priori il mantenimento dell’offerta formativa 

secondo gli standard attuali in caso di diminuzione di finanziamenti, personale e risorse 

logistiche. 

 Il P.E.C. è applicativo del Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti 

della scuola secondaria (D.P.R. n°249, 24/06/1998, D.P.R. n°235, 25/11/2007, Nota 

M.I.U.R. n°3602/PO, 31/07/2008); tiene, inoltre, conto dei contenuti della C.M. n°2079, 

4/03/2008 (Documento di indirizzo per la sperimentazione dell’insegnamento di 

cittadinanza e costituzione), del D.M. n°5843/A3, 16/10/2006 (Linee di indirizzo sulla 

cittadinanza democratica e legalità), del D.M. n°16, 5/02/2007 (Linee di indirizzo generali 

ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo), del D.M. n° 30, 15/03/2007 

(Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri 

dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazioni di azioni disciplinari, dovere 

di vigilanza e corresponsabilità dei genitori e dei docenti).  
 

 L’ISTITUZIONE SCOLASTICA, IN TUTTE LE SUE COMPONENTI, SI IMPEGNA A: 
 

 Creare tra le diverse componenti della comunità scolastica un clima collaborativo ed 
accogliente, fondato sul dialogo e sul rispetto. 

 Sostenere lo studente durante tutto il suo percorso scolastico con attività specifiche di 
accoglienza e di orientamento. 

 Effettuare un attento controllo su  assenze, ritardi, richieste di uscita. 

 Contattare le famiglie in caso di problemi relativi a frequenza, puntualità, profitto, 
comportamento; 
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 Tenere informata la famiglia sull’andamento didattico-disciplinare dello studente, allo scopo di 
favorire la collaborazione per affrontare e risolvere insieme eventuali problemi. 

 Difendere la sicurezza dello studente attraverso un’adeguata sorveglianza in tutte le fasi della 
giornata scolastica.  

 Prevenire e controllare fenomeni di bullismo, vandalismo, situazioni critiche, in collaborazione 
con le famiglie e le istituzioni territoriali;    

 Elaborare un Piano Triennale dell’Offerta Formativa basato su progetti ed iniziative volte a 
promuovere lo sviluppo umano, culturale, civile e professionale degli studenti 

 Far conoscere alle famiglie e agli studenti il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto 

 Far conoscere alle famiglie e agli studenti e il Regolamento d’Istituto. 

 Far conoscere agli studenti e far rispettare il Regolamento d’Istituto. 

 Coordinare i carichi di lavoro e programmare le verifiche, affinché lo studente sia sempre in 
grado di affrontare, con serenità e in modo proficuo, il lavoro a casa; 

 Promuovere lo sviluppo personale dello studente anche attraverso l’offerta di opportunità 
extracurriculari.  

 Guidare gli studenti alla partecipazione responsabile e democratica alla vita della scuola, 
nella gestione delle assemblee studentesche e nella collaborazione con i rappresentanti 
eletti; 

 Raccogliere e dare risposta ai pareri ed ai suggerimenti delle famiglie, degli studenti e del 
personale della scuola. 

 

il docente si impegna a:  

• perseguire finalità e obiettivi individuati in sede dipartimentale, precisando eventuali 

adeguamenti rispetto alla programmazione prevista,  

• comunicare con congruo anticipo le date delle prove scritte,  

• comunicare criteri di valutazione, illustrando griglie di valutazione e relativi indicatori,  

• comunicare le valutazioni delle prove orali entro la lezione successiva,  

• consegnare le verifiche scritte possibilmente non oltre un termine di quindici giorni,  

• promuovere il recupero e il sostegno individualizzato, attraverso ripassi e/o recuperi in 

itinere, e valorizzare le eccellenze; 
 
 
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA: 
 

 Collaborare con la scuola nell’azione educativa dello studente, responsabilizzandolo verso gli 
impegni scolastici, i doveri e le norme di vita comunitaria. 

 Sostenere lo studente nel suo lavoro a scuola e a casa. 

 Controllare la frequenza regolare e la puntualità dello studente alle lezioni. 

 Controllare l’impegno nello studio personale dello studente. 

 Controllare sempre le assenze ed i ritardi dello studente e giustificarle utilizzando l’apposito 
libretto. 

 Prendere visioni delle comunicazioni pubblicate sul registro elettronico e sul sito internet 
dell’istituto; 

 Informare la scuola in caso di problemi che possano incidere sulla situazione scolastica dello 
studente. 

 Porre attenzione a tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola. 

 Conoscere il Piano dell’Offerta Formativa della scuola  

 Partecipare ai momenti di incontro e confronto con la scuola (consigli di classe, riunioni, ecc.); 

 Segnalare nelle forme e nelle sedi opportune situazioni critiche, fenomeni di 
bullismo/vandalismo che si verificassero nelle classi o nella scuola;  

 Risarcire la scuola per i danneggiamenti arrecati all'uso improprio dei servizi, per i danni agli 
arredi e alle attrezzature e per ogni altro danneggiamento provocato da comportamento 
inadeguato. 



 Risarcire il danno, in concorso con altri, quando l’autore del fatto non dovesse essere 
identificato. 

 Esprimere pareri sulla scuola ed eventuali proposte, attraverso gli organismi partecipativi e 
rappresentativi (riunioni, colloqui, assemblee dei genitori, Consigli di classe, Consiglio di 
Istituto). 

 
LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 
 

 Prendere coscienza dell’azione educativa svolta dalla scuola e dei propri diritti e doveri. 

 Tenere un comportamento corretto e rispettoso nei confronti dei compagni e di tutto il 
personale della scuola. 

 Rispettare le diversità personali e culturali, le opinioni altrui. 

 Rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola. 

 Conoscere e rispettare il Regolamento d’Istituto. 

 Frequentare la scuola regolarmente e con puntualità. 

 Eseguire regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa. 

 Sottoporsi alle verifiche previste dai docenti. 

 Riferire alla famiglia le comunicazioni provenienti dalla scuola e dagli insegnanti.   

 Conoscere il Piano dell’Offerta Formativa della scuola. 

 Partecipare in modo responsabile alla gestione democratica della scuola nelle assemblee 
studentesche e  collaborando con i rappresentanti di classe e d’istituto eletti. 

 Segnalare, nelle forme e nelle sedi opportune, eventuali disservizi, situazioni critiche, 
fenomeni di bullismo/vandalismo che  si verificassero nelle classi o nella scuola; 

 Assumersi onestamente le proprie responsabilità in caso di danni arrecati a persone o cose. 

 Esprimere pareri sulla scuola ed eventuali proposte, attraverso gli organismi partecipativi e 
rappresentativi (riunioni, colloqui, assemblee degli studenti, Consigli di classe, Consiglio di 
Istituto). 

 

 

    All’atto della conferma dell’iscrizione, viene inviata tramite email di posta elettronica ad ogni 

famiglia una circolare con l’invito a prendere visione del Patto Educativo di Corresponsabilità, 

esposto all’albo e pubblicato nel sito internet dell’Istituto. Il P.E.C. sarà presentato ai genitori 

degli studenti delle classi prime in una riunione all’inizio dell’anno scolastico. Gli studenti e i 

genitori stipuleranno tale patto sottoscrivendo tramite ricevuta dell’email l’apposito modulo 

che verrà inserito poi nel fascicolo personale dell’alunno. 

 
Ortona, ______________ 
 
 
 Il Dirigente Scolastico                              Il Genitore                                   L’alunno/a 
 
_____________________              ______________________              ____________ 
         
 
 


